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TORINO 5 ‘19 AGOSTO 


LA LETTERA DEL CONSTITUTIONNEL 


Il \Constitutionnel contiene. la...lettera da 
Torino del 14, annunziata con. dispaccio e- 
lettrico. Essa ‘riguarda | la spedizione di Ga- 
ribaldi e le sue, conseguenze pel nostro go- 
‘ verno e per le eventualità future. d' Italia. 

Eccone i passì principali : 


Ti ‘scrivo una lettera ‘sulla situazione. L’in- 
teresse legittimo che si porta, in Francia, sia 
alle stragi della Siria, sia agli armamenti del 
ministero inglese, non può aver fatto dimen- 
ticare completamente l’Italia, nè i gravi avve- 
nimenti che ivi si succedono. 

In ogni modo, sarebbe cosa mal fatta : l’I- 
talia entra adesso, nel periodo più critico e 
più decisivo. della. ,sua. rigenerazione. Essa 
giuoca, in questo momento, su una sola carta, 
e'‘senza‘‘béne accorgersene; la sua perdita 0 la 
sùa salute, Già avanzata vuni buon ‘tratto: nella 
via'in cui ‘l’ha precipitata la spedizione di 
Garibaldi, 0' tra due mesi ella sarà Jibera cd 
interamente "indipendente, è l’Austria regnerà 
nuovamente e regnerà questa volta da Messina 
a Torino. 

Quzsta è l’alternativa., Ahi se Ie spedizioni 
arrischiate hanno .la loro poesia, esse hanno 
puranco la loro spericolosa realtà! 

Io conosco alcuni: italiani, anche tra i più 
ottimisti, che sono grandemente agitati. da 
questa alternativa un ‘poco troppo imminente. 
Ne conosco altri ‘che all'opposto si ‘abbando- 
nano alle più liete ‘speranze, e non ti voglio 
nascondere, che dopo gli ultimi ed importanti 
successi, ottenuti da Garibaldi, questi sono in 
maggior numero. 

Sfortunatamente, a mano a mano che la pro- 
babilità del. successo finale inebria più e più 
le popolazioni, si vedono aumentare le diffi- 
coltà contro alle quali deve lottare il governo 
del re. 

È come è questa cosa? Tu mi chiederai. Or 
via! Pensaci un momento ed intenderai che 
l'estensione straordinaria che l’influenza del 
dittatore di Palermo va prendendo in tutta l’I- 
talia, doveva inquietare è veramente inquieta 
dl governo di Torino. È una potenza. rivale 
Che sso si vede sorgere accanto, ùna potenza, 
il programma della quale, leale e fedelissimo 
sul. principio, potrebbe modificarsi in forza del- 
l'influenza corrompitrice di un costante suc- 
cesso. 

Si ebbero tanti esempi di questi volta-faccia 
politici. 

Del resto — io le lo assicuro, e tu sai bene 
ché io non'sono avvezzo ad adulare — nelle 
preoccupazioni del gabinetto di Torino vi ha 
maggior disinteresse e più sollecitudine che 
Non si creda. Esso teme per l’avvenire dell’I- 
talia, ben più che per la dominazione pro- 
messa, che il procedere costante degli avveni- 
menti sembra conferirgli nella penisola. Esso 
non ignora che intorno a Garibaldi sì agitano 
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PA ‘concorso Peste Pag — La si- 
gnora Adelaide Ristori. 


Eccoci posti nella condizione . dell’ asino .di 
Buridano. Abbiamo in ‘una sola serata due 
prime, rappresentazioni : la Norma all’ Alfieri, 
la Famiglia ebrea al Gerbino , oltre la riaper- 
tura del Rossini col, Crispino e la, Comare. A 
«quale dei tre teatri daremo noi la preferenza?... 
«L'asino, di Buridano, posto tra due rastrel- 

i ‘lire di fieno egualmente eccellenie., si lasciò 
«morire di;fame per }’ imbarazzo dell scegliere 
tra luna e l’altra, e noi siamo quasi tentati 
a’ imitarlo i , quand” anche un qualche male- 

i volo, possa osservarci . ‘(essere questo un natu- 
"rale effetto di, simpatia di. razza! Però noi 
speriamo di non aver. punto a morire di fame, 
cioè di dover chiudere bottega se lasciamo per 
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uomini di un passato più che pregiudicato ,.e 
di un avvenire più che socialista. Esso paventa 
l’ influenza di quelli uomini che nulla hanno 
da perdere e tutto hanno da guadagnare, non 
teme della loro influenza sopra Garibaldi, che 
spontaneamente ‘ha dato la sua parola. —.e 
quando Garibaldi ha dato la sua parola la 
mantiene — ma teme la loro influenza sopra 
alcuni degli uomini' che lo circondano ed an- 
che sulle popolazioni, sempre. pronte. appena 
si sono salvate da un pericolo; a precipitarsi 
nella via opposta e non ‘meno pericolosa. Noi 
siamo, non bisogna. dimenticarlo , nel paese 


mitologico di Scilla e Cariddi. 
In. una parola, il governo del re teme una 


sorpresa, un colpo di mano dei mazziniani, i 
quali certamente. non seguono tanto dappresso 
i passi di Garibaldi se non colla speranza, di 
cogliere, al momento opportuno; il frutto delle 
sue recenti vittorie. Ora il conte Cavour non 
ignora che la più piccola apparenza di dema- 
gogia nella penisola può perdere per sempre 
la causa italiana. Se quel miserabile orgoglioso 
che si chiama Mezzini, avesse soltanto un bric- 
ciolo. di; patriotismo , già da lungo tempo egli 
sarebbe scomparso volontariamente dalla scena 
politica; ed. avrebbe inteso che il.solo suo 
nome; in patria come all’estero, basta a creare 
all’ Italia nemici irréconciliabili ed a farle per- 
dere gli amici. 

Ma che cosa importa tutto questo a ‘quel- 
l’uomo ? Egli professa il culto di se mede- 
simo e ciò gli basta ! 


È certo ‘che il ministero nostro non po- 
teva con indifferenza assistere ad un mo- 
vimento, di cui se sì conosce |’ origine è 
difficile il. prevederne le vicendo. 

Quanto scrive il' corrispondente rispetto 
alla fiducia che si ripone nelia lealtà di 
Garibaldi è una verità che non ammette 
contestazione ; ma crediamo ch’egli esa- 
geri î pericoli onde |’ Italia è minacciata 
da certupi che circondano Garibaldi e vor- 


rebbero fargli. modificaro il programma. 
Che vi siano taluni.i quali non possono 


risolversi ad accettare il programma di Ga- 
ribaldi, è un fatto che non ha d’ uopo di 
essere dimostrato; che. qualcuno ! abbia 
accettato a malincuore, è. pur abbastanza 
palese. Certi proclami del sig. Bertani alla 
gioventù ed un recenteindirizzo a Garibaldi 
debbono dissipare ogni dubbio: in essi in- 
vano si cerca la formola — Irania € Virronio 
EmanueLe — ed invano si spera di trovara 
qualche frase che esprima i sentimenti del 
grande partito liberale italiano. 

Ma siffatte manifestazioni erano prevedi- 
bili, e se meritano tutta l’attenzione del mi- 
nistero, non valgono però a destare gravi 
apprensioni, essendo abbastanza unita e 
concorde 1’ Italia nel sentimento monar- 
chico e forte ‘abbastanza il governo per im- 
pedire qualsiasi tentativo contrario al prin- 


ora in disparte il Gerbino, il Rossini e 1’ Al- 
fieri: chè troveremo argomento alla nostra 
appendice, rivedendo un po’ le buccie alla 
Commissione del concorso drammatico tori- 
nese..... col rischio di consumare inutilmente 
il ranno ed il sapone. 

Siamo oggimai in sullo scorcio dell’ agosto. 
Quei pochi — e son pochi davvero! — che 
volgono ancora uno sguardo alle miserie o- 
dierne del nostro teatro drammatico colla spe- 
ranza di vederlo risorgere, quei pochi che ri- 
cordano ancora aver ‘il governo, per mantener 
vivo questo leggierissimo filo di speranza, sta- 
bilito annvi premi alle tre migliori produzioni 
drammatiche rappresentate in Torino , chieg- 
gono onde avvenga che i premi non siano an- 
cora stati distribuiti in quest'anno, nè sanno 
spiegarsi l’insolita tardanza ed il silenzio osti- 
nato della Commissione. 

Ma esiste essa veramente, questa Commis- 
sione? E qui parliamo di esistenza materiale: 
perchè di vita ed attività morale; intellettuale 
essa ci diè tai meschine prove pel passato da 


farci credere che la fosse ita al limbo, Uno 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche L 
e si distribuisce dalle ore 7 


del iiattino al mezzogiorno. 


Le Associazioni si ricevono: 


Iù Torino, #ll'Ufficio del giornale, via della pun di n 129 bis, 
ek.» piano 1 terreno. Nello 
A- Parigi, all’ Agence 
»]Londta, da Frederik May, street-St-James. — Le inserzion 
‘costano L, 4 la linea. 
Gli annunzi si a n all'Agenzia D. Mondo, vis B. V. 
degli Angeli, n.19 ; 
© lettere e.i richiami devono ‘esser indirizzati franchi alia Di- 
rezione del giornale. Non si restituiscono i msniesoritti, 


‘ovincie, Bresso gli uftizi i postali. — 


avas, rue JI. 


‘al ‘prezzo di cent. 20 la linea; 


Un foglio arretrato Cent: 40. 


cipio costituzionale, che dee» difendere, 0 
per la difesa del quale ‘sarebbe ‘sempre si- 
curo del volontario concorso de’ popoli. 
Noi siamo convinti, ‘come'serivevamo nel 
foglio precedente ;. che qualsiasi dimostra- 
zione contraria al principio monarchico, sa- 
rebbe: una grave sventura. por;l’Italia ed è 
perciò che persistiàmo a credere che l' o- 
nergia dal. governo; 1’ onestà di. Garibaldi 
ed il senno de’ popoli ‘varranno’ a scorag- 
giare que’ ciechi, i quali credono di sfrut- 
fare un movimento, che finora hanno con 
ogni sorta di arti contrariato e che si erano 
adoperati a screditare. 

Il corrispondente passa quindi a parlare 
de’ negoziati per 1’ alleanza con Napoli, e 
scrive : 


La condizione espressa ‘richiesta. per 1’.al- 
leanza con Napoli era durquexil ristabili- 
mento dell’autorità regia a Napoli, vale a dire: 
il gabinetto di Torino intendeva ‘dar per base 
a.questa alleanza precisamente ciò che nel con- 
cetto.del gabinetto di Napoli doveva. esserne il 
risultamento. 

Non si deve tuttavia credere che. ciò «fosse, 
da parte del conte‘ Cavour,’ un satterfugiò e 
niente più. Il conte fu di buona fede chiedendo 
a Francesco MI di consolidate la sua autorità 
prima di cercar di contrarre alleanze, ed in- 
vero ,, egli non poteva agire in modo diverso. 

Io. te 1’ ho già detto, con questo atto, il 
governo piemontese si esponeva al pericolo di 
perdere i suoi partigiani , di indebolirsi. Era 
dunque necessario che ritrovasse un'compenso 
nella alleanza che gli era offerta, e che la forza 
che egli perdeva da un canto s potesse ritro- 
varla dall’altro. La peggior situazione sarebbe 
stata per esso certamente quella di trovarsi in 
discordia colla più sana porzione della parte 
unitaria ed isolato: in presenza di un alleato 
detronizzato. 

In questo caso, îl moto italiano si trovava 
abbandonato a se stesso, è Dio sa dove lo a- 
vrebbero trascinato le fantasie mazziniane. 

Che cosa avvenne ? Garibaldi non volle ac- 
cettare i consigli del re, ed una delle conse- 
guenze di.questo rifiuto si fu di porre sempre 
più in pericolo il governo napolitano. Tu'vedi 
dunque che la quistione deli’ alleanza napoli- 
tana che Francesco II implora ; che. Vittorio 
Emanuele non respinge, questa quistione, che 
in Italia suscita più diffidenza che simpatia, si 
aggira entro un circolo vizioso. Essa dà imba- 
razzi infiniti al governo napolitano e nello stesso 
tempo dà molte brighe al governo di Torino. 
che di brighe non avrebbe bisogno. 

Esso è molto imbarazzato dal moto presente 
che si fa senza di esso e suo malgrado ; esso 
si turba per questa influenza che va crescendo 
allato alla sua, che non accetta direzioni, che 
affronta risolutamente e disprezza tutte le con- 
venienze politiche, e che. pretende terminare 
da sè sola ed a modosuo l’emancipazione del- 
PItalia. 
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dei membri di questa ‘Commissione sta a Mi- 
lano ad insegnare la declamazione .in quella 
accademia filodrammatica : un secondo, impe - 
dito da grave malattia, non assistette pure ad 
una sola delle rappresentazioni dei lavori. da 
premiarsi : rimase’ quindi e rimane solo. giu- 
dice del concorso il sig. Felice Romani. 

Ma checimporta:? Il sig. Romani non esita 
ad assumersi l’arduo.incarico e, se è vera la 


il suo rapporto al ministro, proponeva di sua 
certa scienza ed-autorità i premi e questi forse 


sarebbero stati senz'altro concessi. ai. proposti 


dall’unico membro della Commissione, se, per 
quanto sempre si aflerma., gravi. doglianze e 
vivissimi richiami non fossero, stati, porti iu 
proposito al ministero dell’interno. 

Noi ignoriamo quali provvedimenti siansi 


adottati. Bensì vogliamo e. dobbiamo ‘avvertire 


che urna tale condizione di cose, non è punto 
regolare, nè tale da presentare garanzia  ve- 
una per gli autori che concorrono, pel . go- 
verno che largisce i premi; per l’ arte stessa 
a beneficio della quale. furono questi stabiliti. 


voce che ne corre, indirizzava. non ha guari. 


Niuno stato può. stringere alleanza con 
altro governo, il quale si trovi in condizioni 


sì difficili, che.la.sua esistenza, è messa in. 


forse. 

“ Siamo lieti che il Constilafionneli renda 
omaggio alla lealtà. del nostro governo.nelle 
trattative co’ plenipotenziari napolitani. Se 
il governo di re Francesco ;fosse stato. so- 
lido, s’egli fosse stato.sicuro dell'appoggio 
nati non fossero profondi dissensi, se .la 
con, tutta schiettezza, il Piemonte avrebbe 
potuto stringere una lega con Napoli, la 
quale sarebbe tornata utile all’ Italia. Ma 
con .un governo che perde una parte dei 
suoi stati in una lotta contro un pugno di 
volontari, che è diviso da internî dissidi , 
e non è sicuro de’ popoli; con un re in- 
sidiato nel suo stesso palazzo e da’ propri 
parenti, e che ha ceduto jalla paura, in luogo 
di cedere! per. tempo. a’ consigli degli amici 
ed alla ragione politica, e che qualche mose 
innanzi ordiva leghe coll’Austria ed: il papa, 
contro lo'statò al quale ora propone di'col- 
legarsi, l'alleanza sarebbe stato un passo po- 
litico improvvido, che avrebbe, minacciato 
di alienare dal nostro governo il partito li- 
berale, e lo avrebbe probabilmente fatto 
zimbello ; de’ nemici d'Italia. Sarebbe stato 
un. atto «di siagolare imprudenza, che non 
avrebbe recato; alcun compenso a’ danni che 
so, ne dovevano prevedere. 

Il ministero non ha provocato il. movi- 
mento della Sicilia; ma , non poteva soffo- 
carlo: se il re.di. Napoli non ha forze da 


«opporre a’ volontari di Garibaldi, devrà egli 


fornirgliele? Non, sarebbe stato un inter- 
vento de’ più funesti ed una negazione del 
principio. nazionale ? 

Quando adunque egli rispondeva che 
converiva aspettare che il governo. di ra 


‘ Francesco si  consolidasse, faceva la: sola 


risposta politica, «che gli fosse consentita 
dallo circostanze, perchè consolidato. che 
fosse, il. Piemonte, spingendolo nella via 
della politica italiana, gli avrebbe fornito 
il mezzo di antivenire future perturbazioni 
e riscattare gli errori ed i dolitti de' suoi 
predecessori. . ‘ 

Il ministero non duolé ‘ab potrebbe a- 
dottare una politica intenta ad imporre ai 
popoli italiani l’unità colla forza delle armi 
e col violare il diritto internazionale. 

Come sia fedele alle leggi internazionali, 
lo ha provato l’energico suo inkervento per 


al papa, e. che avrebbe potuto compro- 


Le proposte del signor Romani non sono 


siamo discutere il valore è Mopportunità. Sic- 
come però ne sì disse essersi in ‘esse » taciuto 
affatto del Pietracqua e dei suoi lavori; così 
non dobbiamo nascondere ‘the questo ingiuste © 
silenzio ne ha addolorati e forse non produrrà 
meno spiacevole sensazione nel pubblico. 

Senza scendere a confronti che sono sempre 
odiosi, senza scemare in guisa alcuna il valore 
degli altri concorrenti , senza  disconoscere il 
merito degli altri lavori, ben puossi' tuttavia 
affermare con sicurezza che se maî un autore 
fu additato dalla pubblica coscienza, * dalla ge- 
nerale opinione come degno ‘di premi e d’in- 
coraggiamenti, questi è il Pietracqua. 

Sorto dal popolo, il Pietracqua ne adottò il 
vivo linguaggio , il dialetto ; ne condusse in 
sulle piazze, nella soffitta dell’artigiano, negli 
abituri dell’operaio; ne dipinse con colori di 
poca e con verità di attento osservatore la vita" 
travagliosa delle classi popolari; di queste espose 


le virtù, non tacque i vizi, i ridicoli , leaf: 
superstizioni, l'ignoranza; diede infine ai suoi | 


o i n.3, — A- 


sincero de’ popoli, se fra.il re edi “gover- 


costituzione. sì fosse altuata regolarmente e © 


impedire la spedizione nogli stati soggetti 


ancora fatte pubbliche, quindi mon ne pos- | — 


ficoltà dalle quali il nostro governo è ac- 
cerchiato sono molte e gravi. Ma la più 


giare da un movimento interno, ch'egli ha 

a obbligo e mezzi di moderare. . 

SA ‘L'Europa conosce ed apprezza gl'impacci 
onde siamo circondati, 6 cho il Constilu- 
tionnel novera con giusto criterio. A supe- 
rarli non ci vuole di meno del concorso di 

ii tutti coloro cho per esperienza della cosa 

Da pubblica e per affetto all'augusta dinastia che 

ci reggo ed all’Italia e per energia di vo- 

lontà sono in grado di prestare validi ser- 

"lf vigi. Egli è perciò che noi faremo sempre 

Ve plauso a qualsiasi tentativo di conciliazione 

pe: fra uomini che non possono esser separati 

bi da gravi dissensi politici e che d’uguale 

b amore amano la patria. 

ARIETE ZI DEBITI 

P Noll’esaminare la lettera del Constitution- 

. mel non debbesi pretermettere il suo di- 

- lemma cho è come la sintesi de’ suoi ra- 

gionamenti, cioò che l'Italia fra due mesi 

sarà libera ed indipendente oppure l’Au- 

stria regnerà da Messina a Torino. 
L'Armonia scrive su questo proposito : 


Il Constitutionnel afferma sotto la firma uffi- 
ciale del Grandguillot, che « fra due mesi, 0 
l’Italia sarà completamente libera e indipen- 
dente, ‘o l’Austria regnerà di nuovo ‘da Mes- 
Sina a Torino. » Questa risposta non soddisfa 
che ‘a mezzo alla nostra domanda. Essa ci an- 
nunzia imminente la guerra in Italia; ma non 


Vi 


‘ ci dice se a questa guerra. piglierà parte la | 
Francia. Eppure da ciò dipende ogni cosa. La | 


guerra vi sarà, e guerra tremenda se Napo- 
leone vuol ‘sostenere le pretese del Piemonte. 
Ma se Napoleone se ne lava le manî, o non 
ci sarà guerra, 0 la sarà guerra di poca. du- 
rata. . . 


che non ci stupisca l’odio suo contro il 
proprio paese. L’Armonia rivela lo sue spe- 


i; un foglio di Vienna non potrebbe far di 


ci la Ja grazia di lasciar solo il Piemonte, 
o il nostro governo code all'Austria per e- 
vitaro la guerra, ‘0 la guerra sarà di breve 


grave sarebbe quella di lasciarsi signoreg- | 


Ammiriamo più l'ingonuità dell’Armonia | 


i 
{ 
I 
| 
| 
Ì 
| 


ranze con un cinismo così ributtante, che | 


più. Essa dice in sostanza : Se Napo'eone. 


durata, perchè basta una battaglia a ren-, 


der l’Austria signora d’ Italia da. Messina . 


a Torino, 
li Ma potrebbe accadere il contrario , e lo 
i pretese del Piemonte potrebbero trionfare , 


H ‘| palriotiche dell'Armonia. 


al dilemma del Constifulionnel è già. stato 
risposto. La seconda ipotesi, che l’Austria 
i possa signoreggiare da Messina a Torino 
non è ammiessibile, avendo l’imperatore Na- 


mandando a monte î voti e le speranze , 


| 
Senonchè l'Armonia non ha bada!o. che ‘ 


poleone. dichiarato che facea la gyoria al-. 


i l’Austria per impedire appunto che questa 


dominasse da un estremoall’altro della peni- 


ta sola. La Francia non potrà mai consentirà ‘ 


Ì, “ha futti siano dispersi, non può abban lo- 

nare un programma che ha applaudito e 

che ha mostrato sinora di voler attuare. 
L'Austria. padrona da Messina a Torino, 
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- lavori uno scopo educativo, un utile indirizzo 


È “e seppe fare del teatro una scuola viva, po- 
pesi tente, efficace di moralità per le masse popo- 
n lari. 

des * x Le commedie del Pietracqua non sono  per- 
pr *  r fette. Vi é fosse povertà d’invenzione e d’in: 


treccio: ma vi è altresi tanta verità nei carat- 
teri, tanta naturalezza nell'azione, congiunte 


a piacevolezza di dialogo, a spontaneità di forza. 


comica, a sensibilità vera e profonda, da rive- 
larci un vero poeta..... Eppure il Pietracqua 
fu dimenticato; Sablin a dala, Gigin a bala nen, 
Le sponde del Po, Le spòude d’ Dora non ba- 
| starono a fargli conseguire un premio: a nulla 
giovarono gli applausi del pubblico di Torino 
confermati da quelli ottenuti poscia a Genova 
ed a Milano: a nulla giovarono le lodi con- 
- concordi del giornalismo, che nel giovine au- 
È tore salutav®, se non ancora una gloria , al- 
SEA *. meno una speranza del teatro nostro. 
i È Si dirà forse che le commedie del Pietracqua 
furono scritte in dialetto, che non furono rap- 
presentate al teatro Carignano, che quindi non 


che i frutti delle vittorie e de'sacrifici che . 


: Jasnno punto nelle condizioni volute dal de- : 


metterlo qualunque ne fosse l’esito. Le dif- , significa l’ Austria minacciosa per la Fran- 


cia, significa la decadenza politica dell’im- 
pero francese. 

La seconda ipotesi essendo contraria ad 
ogni probabilità, non resta quindi che la 
prima. Non diciamo che fra due mesì l’I- 
lia sia interamente libera. Non osiamo fare 
questo pronostico; ma abbiamo la certezza 


che il giorno dell’ indipendenza completa 


d’Italia si avvicina, e le presenti complica- 
zioni quasi ci fanno -credere che i nostri 
stessi nemici, che sono gli amici dell’ Ar- 
monia, possano contribuire: ad affrettario. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Ecco il proclama dello stato d’ assedio in 
data 44 corrente: 


Il Comandante della piazza di provincia 
di Napoli. 

Per effetto di determinazione presa dal consi: 
glio dei ministri, dietro dimostrazioni e fatti 
ostili già avvenuti in Castellamare ed in altri 
punti; viene dichiarato lo. stato di assedio nella 
capitale e provincia di Napoli, a norma dei cor- 
rispondenti articoli della reale ordinanza di piaz- 
za, che avranno il pieno loro vigore jdal mo- 
mento che il pubblico ne prende conoscenza con 
questo atto, 

Dovendo in conseguenza io prendere l’assieme 
del comando per tutelare l’ordin: pubblico, sono 
nella fiducia che tutti gli abitanti di questa no- 
bile capitale, nella loro avanzata civiltà ed in- 
chnazione pacifica concorreranno al bene del 
paese volonterosamente e con tutti i loro mezzi, 
evitando il soffio malefico dei nemici della pace, 
e si atterranno all’ esecuzione dei dettami della 
legge, a cui egni onesto cittadino deve essere ub- 
bidiente. E così la insigne città di Napoli splen- 
derà, anche nell'attuale occasione, di quella glo- 
ria della quale si è sempre coverta. 

In conseguenza di ciò sono a disporre : 

4° È inibito ogni attruppamento maggiore di 


' dieci persone, il quale, verificandosi dovrà essere 


subito sciolto (dalla forza, sia di truppa o di guar- 
dia nazionale, che dovrà preventivamente avver- 
tirlo per due volte, per far uso delle armi se 
dispiacevolmente non si vedesse corrisposta. 

2° È proibita non’meno ogni riunione clande- 
stina nelle abitazioni sotto titolo di comitato, o 
altro, i cui trasgressori saranno arrestati. 

3° È proibita;l’asportazione di armi, tanto da 
fuoco che bianche, e coloro che saranno colti in 
difetto, comunque le asportassero, saranno arre- 
stati per essere giudicati militarmente. 

4° È proibita del pari l'asportazione dei grossi 
bastoni ; e si procederà come si è espresso per 
le armi. 

5° L’uso delle pietre sarà trattato in ugual modo, 

6° In fine;i chiassi, le voci sediziose ed altro 
da produrre tumulti, verranno represse colle pre- 
citate norme, ed i promotori od esecutori arrestati. 

Maresciallo ‘di campo 
Comandante la provincia e piazza 
Grosue Rirucci. 


Leggesi nell’Opinione Nazionale del 14: 


Questa notte la città è stata in maggiori allar- 
mi. Si è avuta la seguente notizia: 

Il. vapore il Veloce, giunto a Castellamare, si era 
impadronito della fregata il Monarca, quando il 
forte di Castellamare ha incominciato a far fuoco 
sul vapore il Veloce, che, dopo avere resistito 
alquanto tempo, ha“dovuto lasciare la preda e 
prendere il largo. i 

Dicesi ferito il capitano ‘Acton , e morti due 
marinari del Monarca. 

Intanto è stata chiamata a Napoli tutta la trup- 
pa de’dintorni della città, poichè tenevasi' per 
certo uno sbarco. 

Già molti parlano di altri sbarchi in Calabria e 
nella provincia di Salerno. 

Le vie si veggono iugombre di carri che tra- 
sportano oggetti di persone che fuggono da Na- 
poli. 


a 
etici n 


creto del concorso. Che non si dirà per giusti- 
ficare una esclusione, che l'opinione pubblica 
condanna, che il retto senso e la giustizia ri- 
provano?..... Ma a questi farisei si può rispon- 
dere che alle leggi del concorso si sottomise 
il Pietracqua col tradurre in italiano e col 
far rappresentare appunto al teatro Carignano 
una delle sue commedie: si può rispondere 
che male a proposito si invocano le leggi del 
concorso, quando di esse si fa aperta viola- 
zione egnitanno col premiare dei lavori che 
non furono già, come prescrive il decreto , 
primamente rappresentati al teatro Carignano, 
e quando una più palese , una più evidente 
violazione delle medesime succede lasciando 
che il sulo sig.,Romani sia giudice della am- 
messione dei lavori al concorso e del. valore 


dei concorrenti. Si può rispondere infine che’ 


qui si doveva piuttosto incoraggiare ua gio- 
vane esordiente, anzichè dar premio ad un la- 
voro, e che quando la Commissione. si fosse 
siffattamente creduta. vincolata. dalla lettera 
della legge da non poter compiere un atto di 
giustizia, essa avrebbe assai meglio provveduto 


Sì parla della partenza di molti reazionari, ma 
son voci e niente altro. Eppure questa sarebbe 
misura necessaria, per non complicare maggior- 
mente la situazione del;paese. 

È partito da Napoli S. A. R. il conte d’Aquila, 

Si parla di lunghe note trovate, nelle quali 
erano tutti i nomi che la reazione aveva fatto 
disegno di massacrare. 

Teri il non mai abbastanza lodato ministro del. | 


ene 
fossero distribuite a persone.sospette el appar- 
tenenti a’partiti estremi, Si diceva che fasse fatto 
a nome di un altissimo personaggio, i cui :iisegni 
non erano meno contrari ‘al re, di qv2}la che 
siano contrari all’ avvenire d'Italia ed aiua sal- 
vezza del regno. Si pretendeva che un movi- 
mento sarebbe stato suscitato , nel quale ,-.sotto 
velo di libertà, si sarebbe tentato di creare una 
condizione di cose opposta così alla legge, come 


l'interno sig. Romano, hs. fatto sequestrare 45 (2° desideri del paese. Questi allarmi erano stati 


mila pistole revolver che venivano a personaggi 
alto locati, per servire alla reazione. 


Leggesi nel Monitore della Guardia Nazionale, 
del 14: 


Si dà per certo Îa partenza, da Gaeta, di S. M. 
la regina vedova. 

Corre voce di nuova. ricomposizione ministe- 
riale : Romano presidente de’ ministri — d’Ayala' 
alla guerra — Giaechi all’ interno; direttore di 
detto ministero Arditi — Pianelli comandante in 
capo la spedizione. 


Leggesi nel Paese : 

Napolì 44, ore 9. 

A prim’ora stamane si è annunziato uno sbarco 
di garibaldini a Castellamare. Pochi momenti dopo 
altro se ne è annunziato a Baia. Vi è stato qual- 
cuno che ha dato per fermo avere inteso i colpi 
delle artiglierie verso Castellamare, favorito dal 
silenzio della notte. 

Intanto è stato pubblicato un altro ordine del 
giorno stamane, il cui spirito è questo: che sarà 
posta la capitale in istato di assedio confidandosi 
il servizio interno alla guardia nazionale. 

La truppa si è messa in istato di guerra, e lungo | 
la marina sono state piazzate le artiglierie, Al 
ponte della Maddalena anche artiglierie, Il pas- 
saggio colà pare interrotto, giacchè due carrozze 
che volevano uscire, se ne son tornate, essendo 
stato vietato il varco. 


Napoli alle 10 meno un quarto. 
Lo sbarco di Castellamare è smentito. I colpi di | 
cannone avevano origine da questo fatto. Il Veloce 
ossia il Tuchery tentava tagliare le gomene alla 
fregata il Monarca di fresco varata. Non riusciva | 
nell’ intento, e dopo qualche scarica pigliava il ; 
largo. Si vuole però che questa funzione avesse 
avuto per iseopo d’ impegnare la crociera napo- 
litana , affinchè. non avesse impedito un grosso 
sbarco avvenuto a Sapri nella provincia di Sa- 
lerno. 


Napoli, ore 10 e un quarto. 


Prende maggiore asseveraniza la voce corsa ieri 
della reggenza che andrebbs a conferirsi a S. A, 
il conte di Siracusa, Il ministero cadrebbo, ed il | 
siguor Liborio Romano assumerebbe la. presi- 
denza con l’incarico di sostituire un nuovo mini- 
stero. 

Le pattuglie si sono ritirate ne’ quartieri, in 
grazia dell’ attitudine calma delta popolazione. 

Per adempiere al dovere di cronista riprodu- 
ciamo le dicerie chelsi vanno mennndo attorno, fra 
le quali vuolsi sianvi notizie recate dal telegrafo. ' 
Senza smentire. e senza confermare, noi registria- | 
mo tutto. — Sî diceva adunque e si dice che'siano 
avvenuti diversi sbarchi, e numerosi a Torre di 
Cavallo, a Cerpo delle Armi, a Palmi, a Gerace, | 
Bianchi, Bovolino, Scillz, Villa S. Giovanni, Reg- 
gio, Bagnara, S:flatte notizie producevago ieri nella 
Borsa grande agitazione. Oltre di quello che si 
dice di Calabria, corre voce che negli Abruzzi sia 
avvenuto anche qualche sbarco, e si designa Giu- 
lianova comes uno dei luoghi ove: questo sarebbe 
avvenuto. Si arriva ad aggiungere pure che a Te- 
ramo siasi organizzato un governo provvisorio die- 
tro un movimento popolare nel quale la truppa 
avrebbe fatta causa comune col popolo, Ma sono 
dicerie che mancano ancora di fondamento, Vuolsi 
che a Catanzaro, quella guarnigione regia si fosse 
ammulinata ed avesse ucciso il colonnello che la 
comandava , al grido di Viva Garibaldi. È cosa 
certa però che il telegrafo della linea calabrese non 
funziena più, ciò che sccenna al fatto che delle 
tante cose che si dicono qualche cosa vi dev’ es- 
ser di vero, 


Leggesi nel giornale /i Nazionale del 44: 


La città è da ieri in gravissimi allarmi. Da pa- 
recchi giorni si buccinava e si spargeva, che armi 


al proprio decoro confessando la propria im- 
potenza e rieusando un vano mandato. 

Se le nostre parole giungessero in tempo, 
se la voce nostra avesse un bricciolo d’auti- 
rità, noi vorremmo che si riparasse agli errori 
della Commissione, o piuttosto preferiremmo 
esserci ingannati e ricevere una smentita 
dalla pubblicazione del rapporto e delle pro- 
poste ch’essa indirizzava al ministro. Rimsrrà 
insoddisfatto questo voto? .... 


La signora Adelaide Ristori darà domani 
(lunedì) al teatro Carignano la prima delle 
{re annunziate rappresentazioni. L’esimia at- 
trice volle che il prodotto di questa recita 
fosse volto a beneficio della numerosa famiglia 
lasciata dal defunto Boccomini, e così aggiunse 
quest’ultimo ai molti yratti di generosità con 
che cercò di diminuire i danni d’una irrepa- 
rabile sventura e di lenire un giusto delore. 

I torinesi, che tanto amarono il. compianto 
Boccomini, vorranno certamente con un nu- 
meroso concorso coadiuvare all’opera filantro- 


pica iniziata dalla siguora Ristori , e così le 
Pregio È Mt bag n 


aumentati dalla presenza in Napoli di alcune co.n- 
paguie di bavaresi , venute, pare, per prenilere 
una batteria che loro appartenesse. 

Questo movimento il governo l’ aspettava ; ed 
ha prese, con un coraggio ed intelligenza di cui 
gli abbiam grado, 1 provvedimenti adatti a sven- 
tarlo. Chiamata la guardia nazionale a’ quartieri ; 
raddoppiati i posti di guardia delle truppe ; se- 
questrate armi 6 ritratti che si. sarebbero sparsi 
nel tumulto, per darvi nome ed unità, 

In questa concitazione di spiriti era facile che 
un falso allarme desse luogo ad'‘un fuggi, fuggi , 
come ne sogliono accadere in Napoli: Edaccadde. 
Gi fa un timor panico; le botteghe si chiusero; tutti 
cercarono nelle gambe la salvezza in parecchi 
luoghi della città; ma nessuno avrebbe saputo 
dire il perchè. Parecchi affermano che un colpo 
di fucile, a segno e provocazione, fosse tirato. da 
una finestra; parecchi lo negano, Ad ogni modo, 
sè è mancata la causa, |’ effetto non è mancato , 
e all'allarme bastarono le voci di macchinazioni 
di preparativi, che eran reali. La sera e la notte 
delle fortissime. pattuglie perlustrarono. la città; 
e delle fazioni furono poste ad ogni sbocco di vi- 
colo che mette a Toledo. 

Oggi l'allarme continua, e le botteghe son 
chiuse, nè le carrozze osano uscire.... 

Ma perchè lo stato d'assedio ? E cosa vorrebbe 
dire ‘la città affidata alla guardia nazionale quando 
colla proclamazione di stato d'assedio la città è 


| posta nelle mani dell'autorità militare ? E.il tew- 


peramento che vi si aggiunge, la tutela che si af- 
fiderebbe alla guardia nazionale, non è egli una 
menzogna, una burla per. i primi momenti? Dove 
è egli la necessità d' un provvedimento simile? 


| Sono i cittadini quelli i quali hanno turbato l’or- 


dine nella città, o che hanno tirato de’ colpi di 
cannone a Castellamare ? Perchè il ministero crea 
de’complici a de’ fatti che non' gli hanno ? Vor- 
rebbe forse, con questo, impedire e sospen lere 
le elezioni ? Distriggere il solo elemento d'ordine 
che ci resta, la fiducia che abbiamo nell’onestà e 
lealtà delle persone che lo compengono? Levarsi 


| la responsabitità de’fatti. che accadranno ? E dopo 


aver mancato di risolversi sinora a partiti netti è 
possibili, linciare il paese nell’anarchia con prov- 
vedimenti che potrà mancargli le forze di soste- 


| nere, che finiranno di levargli ogni credito avanti 
al paeso ed all'Europa, che accenderanno i par- 


titi gli uni contro gli altri, che li condurranno 
ad una lotta più accanita e precipiteranno la ro- 
vina ? Migliori consigli preghiamo , e più calmi ; 
se non si può governar. rueglio , si governi al- 
meno come si è fatto sinora, Non si dichiari la 


| guerra civile, chè a tanto equivale la proclama- 


zione che ci si minaccia; e si continui in questa 
apparenza di ordine e nel rispetto alla legge, a- 
spettando la forza di dove può soltanto venire , 
daile pronta e non impedita convocazione de’col- 
legi e del parlamento. 

Leggesi nell’/ride del 12: 

Le diserzioni dei soldati si aumentano «i gin: .0 
in giorno. AI nome di Garibaldi si abbandc..ano 
le cose più care per correre da lui. Teri se'a ap- 
punto due sentinelle che stavano a-S. Carlo banno 
abbandonato i loro posti asi tutti i soldati ca- 
labresì che trovavansi in a!sbria son ritornati 
alle loro case. 

Lo stesso giornale p b' lica il seguente. di- 
paccio: 

Vial al ministero — L'onteleone 141 agosto 3 ore 
del mattino. 

Un altro sbarco di 200 individui si è verificato 
a Bianco e Bovalino; ed a Gerace un grosso le- 
gno cerca effettuarne -»: altro. 

Grossi legni con estere bandiere caricano truppe 
al Faro per isbarcare sul continente. 

Da qui a Reggio il telegrafo è rotto. 

LI 
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‘attesteranno eziandio come sappiano apprezzarne 


e l’ingegno ed i generosi intendimenti. 

La signora Ristori giunge tra noi da Am- 
sterdam, dove i giornali narrarono com’ essa 
sollevasse ad entusiasmo il pubblico e come 
di questo entusiasmo essa : sapesse abilmente 
trarre partito per acquistar simpatie alla sua 
patria colla declamazione di alcuni versi scritti 
appositamente dal Légouvé. La gloria della 
signora Ristori è gloria che sì riflette sulla 
terra nostra: i suoi trionfi devono essere ca- 
gione d’orgoglio all’ Italia, e noi desideriamo 
perciò di vedere anche in Torino accolta fe- 
stevolmente un’attrice che onora il nome ita- 
liano in terra straniera. 

Oltre la Giuditta, non ci‘3i daranno forse 
chè due altre rappresentazioni — due primizie, 
due novità —la Cassandra del Somma e la 


| Bianca Maria Visconti del Giacometti. Il sog- 


giorno della signora Ristori sarà per conse- 
guenza assai breve tra noi: troppo breve per 
quanti amano di ammirarne lo ingegno e la 
eccellenza nell'arte rappresentativa! 


I LIE 


— Bagnara 9 agosto, ore 9 a.-m; Il-generale 
Melendez a S. E. il ministro: della guerra ed al 
colonnello Severino a Napoli. 

Uno sbarco di 100 individui a Cannitello, uno 
simile alla smistra di Reggio, Nel prio si è preso 
uu garibaldino ferito dai regi. 

La marina navigante non si è curata d’impedire 
lo sbarco. 

I due generali Melendez e Briganti si concer- 
tano per assalirli. 

coem 
NOTIZIE DI SICILIA 

A Nicolesi (Catania) ebbe luogo un moto rea- 
zionario , Fu mandato a raprimerlo il generale 
Bixio il quale dopo aver punito in modo esem- 
plare i capi ‘ di quel tentativo e ristabilito |’ er- 
dine, si restituì colla sua forza al suo posto. 

L’8 venne arrestato in Messina un certo Di Ro- 
mano, indicato e sospetto agente borbonico. 

Il consiglio di guerra residente ‘ nella suddetta 
città condannò a dieci anni di galera un certo 
Crescianini, istruttore nel battaglione degli adole- 
scenti, per avere giorn»Imente frodato un nu- 
mero maggiore di razioni e di paghe di quello 
cui ascendeva il battaglione. 


AUSTRIA, INGHILTERRA E ITALIA 


Leggiamo nel Daily News: 

Se dobbiamo prestar fede alle voci che oggi 
corrono, il conte Rechberg — quel sapiente uomo 
di stato, come lo chiamerebbe il deputato di Brid- 
gewater — si apparecchia a dar ragione all’espb- 
sizione finanziaria del successore del. barone di 
Bruck, con misure alle quali si farà cordialmente 
plauso in tutte le piazze commerciali di Europa. 

Il bilancio austriaco, come abbiamo detto due 
giorni fa. è ricco in promesse di pace e di eco- 
nom:a. Con una linea trasversale tracciata dalla 
penna del ministro si vede in esso ottenuto un 
equilibrio tra le rendite e Je spese; e questo for- 
tunato equilibrio si fonda sopra una notevole di- 
minuzione delle forze militari dell'impero , e so- 
pra cinque anni almeno di pace. In una corri- 
spondenza molto ben fatta da. Francoforte , che 
noì.ebbiamo pubblicata giorni fa, il nostro corri- 
spondente che attinge a buonissime fonti le sus 
informazioni, descriveva le due politiche tra le 
quali l’Austria deve far la sua scelta , la prima 
come una politica « di pentimento e di riforme!» 
e la seconda « come una politica ispirata dall’or- 
« goglio, maledizione degli muomini e delle na- 
« zioni. » 

Il nostro corrispondente si mostrava disposto 
a credere che il giovane imperatore dovesse aver 
fatto una amara ma convincente. esperienza nel- 
l'anno scorso; che egli fosse « pronto a far penitenza 
« e desideroso di seguire una nuova e più sicura 
« via. » Ma aggiùngeva saggiamente : « Chi può 
« ripor fiducia in Francesco Giuseppe tra coloro 
« che hanno letto la storia della famig'ia di lui? » 
In verità noi non lo sappiamo ! È certamente una 
grande sventura-per l'umanità che tanta possibi- 
bilità di far il bene od il male abbia ad essere 
posseduta da un giovane caparbio, ostinato e pre- 
suntuoso, il quale quando fosse ‘stato un semplice 
moriale, avrebbe potuto essere un buon caporale; 
ma — che una famiglia imperiale ricollocata al 
suo posto, ed accresciuta in potenza ed in terri- 
torio dagli eserciti de’suoi. alleati, abbia potuto 
per quarantacinque anni di seguito, tener.l’ Eu- 


ropa sempre soito l'incubo delle passioni rivolu- | 


zionarie, con continne usurpazioni, con frequenti 
infrazioni ai trattati, con un malgoverno intolle- 
rabile in tutte le sue provincie, e con crudeltà 
incessanti adoperate contio i suoî popoli — è 
questa una calamità che non possiamo attribuire 
se non a quella gran superstizione diplomatica che 
aveva Metternich per gran sacerdote. 

Quella superstizione ha molte teste come l’idra, 
essa prospera come il principio del male, tutti i 
birbinti che sono al potere, tutti i furbi che sono 
in ufficio, tuiti i pedanti nelle cancellerie Ja ado- 
rano ela sostangono,; Essa sopravvisse alla indi- 
pendenza di Cracovia, ai ripetuti interventi mili- 
tari nell’Italia centrale e meridionale, alla ribel- 
lione dell'Ungheria, ed alla supplica fatta alla 
Russia di soccorrere all'Austria impotente, alla 
guerra delle potenze occidentali colla Russia . 
quando l’Austria non ebbe nemmeno il coraggio 
della ingratitutiine , ed alla disastrosa ed ignomi- 
niosa campagna nell’ Italia settentrionale, nella 
quale l’Austria diede l'asempio dell'aggressione. 

In presenza di tutte queste chiare prove di di- 
sprezzo per i trattati, di malafede, di ambizione 
arrogante e disordinata, di dipendenza dalla Rus- 
sia, di esitanza, di temerità, di incapacità, questo 
impero ignorante, fallito ed incorreggibile è an- 
cora riguardato da questa rispettabile scuola di- 
plomatica come il gran mantenitore dell’equilibrio 
delle potenze, il campione della pace, dell'ordine 
e del governo regolare, il baluardo contro la Rus- 
sia, il perno della resistenza contro la Francia. 

Non si trova nella storia altro esempio di buona 
fortuna eguale a questo, Senza dubbio a questa 
buona fortuna cooperò una lunga serie di uomini 
di stato abili e senza scrupoli; ma la massima 
parte si deve alla complicità. ed alla credulità 
delle altre potenze. 

Quando il leopardo potesse mutar pelle, e la 
casa d’Absburgo mutar politica convertendosi in 
una federazione di stati leali e contenti, si po- 
trebbe giustificare in qualche maniera la fede 
della diplomazia nella divina missione dell'Austria. 
Ma siritanto che noi vedremo l’Austria impotente 
sia contro la Francia, sia contro la Russia, forte 
soltanto per opprimere i deboli, consumare i suoi 


| 
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tesori nell’oppressione, spingere i suoi eserciti 
alla sconfitta, e tutti gli anni minacciare la pace 
d'Europa contro la volontà manifestata dalla Fran. 
cia e dall'Inghilterra che il principio del non in: 
tervento abbia ad essere rispettato, noi doman- 
diamo alla sapienza della diplomazia quale utile 
e benefico ufficio sia quello che l’Austria adem- 
pie nel sistema politico dell'Europa. 

Il nostro corrispondente di Francoforte mostra 
di credere che « i veri interessi » dell'Inghilterra 
siano in qualche modo immedesimati con quelli 
dell'Austria. Questa è la dottrina pura ed orto- 
dossa di una certa classe di diplomatici : ma, re- 
sisterebbe essa alla prova dell'esperienza del mezzo 
secolo. scorso ? In Germania, sia poi al nord co- 
me al mezzogiorno, noi sappiamo benissimo es- 
sere prevalente la teoria non esservi patria (Va- 
terland) nel mondo all’infuori della Germania ; 
l’unità nazionale essere un'idea puramente ger- 
manica ; l'Europa essere stata creata dalla. Prov- 
videnza perchè servisse di sgabello ai piedi della 
Germania, e Ja Germania essere l’arca santa ed 
il tempio della monarchia. Tale è l’idea fonda- 
mentale dell’Allgemeine Zeitung. L'Italia non deve 
esser altro per l’Austria che un paese di Moab, 
e la dignità della patria tedesca è vincolata alla 
supremazia deli’ Austria nella penisola. Nessun 
pubblicista tedesco potè ancora dituostrare per 
qual ragione l’Italia non possa pretendere all’u- 
nità ed. all'indipendenza nello stesso modo che 
lo può la Germania: Che l’Italia non sia inferiore 
alla Germania in capacità per la libertà politica 
ne hanno, dato una prova il Piemonte e l'Italia 
centrale.. 

La verità si è che questa reazione tedesca che 
ha potenti sostenitori fino in Inghilterra, deve i 
suoi successi alle avventurose tendenze dell’im- 
perialismo francese. 

Tuttavia i gabinetti di Vienna e di Berlino si 
ingannano a partito se credono che l'Inghilterra, 
la liberale Inghilterra, voglia sacrificare î suoi 
principii al loro orgoglio e! alla loro ostinazione. 
L'Inghilterra può difendersi senza |’ aiuto. della 
Germania ; se la Germania non lo può da se sola, 
pensi ad altro difensore, 1’ Inghilterra non è la 
tutrice dei tedeschi. Se noi protestiamo contro 
« la pericolosa dottrina francese delle frontiere 
« naturali » dovremmo poi soffrire la. dottrina 
tedesca ancora più pericolosa delle « frontiere 
« non naturali » nel cuore dell’Italia. Se i popoli 
tedeschi vogliono ancora una volta servir di. tra- 
stullo ai loro principi, nor li accertiamo che i’In- 
ghilterra non ha. due pesi e due misure per la 
Germania e per l'Italia. L’ Austria fu quella che 


| creò la quistione italiana; |’ Avistria coi suoi 


mercenari si è fatta rea del pessimo tra gl’inter- 
venti a Napoli; si fu l’Austria che della Venezia 
fece una solitudine, ed è l’Austria quella che an- 
cora in questo momento minaccia di dare il pri- 
mo segno di una guerra che insanguinerà tutta 
l'Europa. 

Non si conferma che il conte Rechberg abbia 
spedito una nota diplomatica al gabinetto di To- 
rino, e noi siamo disposti a credere che con 
Una cassa vuota e colla ribellione che sta per 
prorompere in tutte le sue provincie, |’ Austria 
si contenterà per questa volta di aver fatto ru- 
moreggiare un tuono da commedia. Sarà tempo 
di combattere quundo verrà assalita, ed allora, 
quando sarà ridotta agli estremi, essa. otterrà 
senza dubbie dall'Europa quella specie di sim- 
patia che accompagna fino alle forche i più in- 
correggibili delinquenti, 

La crisa della gloriosa impresa’ di Garibaldi 
sorgerà quando egli avrà posto piede sulla terra- 
ferma di Napoli. Quanto universale e profonda 
sia la persuasione «ella prossima caduta dei Bor- 
boni, lo prova |’ adesione — bene autentica e 


certa — del conte di Siracusa, zio del re, al par- | 


tito dell'annessione e la positiva dichiarazione di 
sudditanza al re Vittorio Emanuele fatta da quel 
principe. Il conte di Siracusa, tutti si ricordano, 
era un ardente partigiano della lega tra Napoli e 


Piemonte allorquando sue nipote salì àl trono. | 
La dichiarazione dello stato d'assedio può essere | 


semplicemente un atto di difesa contro le forze 
rivoluzionarie; in questo caso esso svanirà al 
balenare della spada di Garibaldi, Ma può essere 
eziandio il primo atto di una centro-rivoluzione 
regia e militare, In questo caso dovrà scorrere 
il sangue, e la sete di vendetta della regina ma- 
dre potrà essere per un momento saziata, ma 
l’esito non può esser dubbio. Col trionfo della 
nazione verrà il momento della prova suprema 
della costanza, della prudenza e dell’ereismo de- 
gl’Italiani, e noi confidiamo che in quell’ ora lo 


spirito di unità non abbia a venir meno in Italia, } 


NTERNO 


I RR. Principi a Milano, — Leggesi 
nella Lombardia del 49 : 

« feri i Principi dopo avere assistito col gene- 
rale Lamarmora ad alcune evoluzioni militari , e 
Visitato militari stabilimenti, si recarono negli 
studi dello scultore Magni e dei pittori Bertini , 
Induno e Pagliano per vedervi i lavori. di com- 
missione di S. M. — Andarono poscia alla chiesa 
delle Grazie per. ammirarvi il Cenacolo di Leo- 
pardo, e prima di restituirsi alla Villa Reale, pas- 
seggiarono nei nuovi giardini pubblici. Oggi si re- 
carono a vedere il collegio militare di S. Luca e 
il tempio di S. Celso. 

« Il generale Ròssi, governatore delle loro al- 
tezze i Principi, ebbe ieri la disgrazia. di càdere 


da cavallo, riportandone una leggiera lesione alla 
testa. Oggi siamo lieti d’ annunciare ch’ egli sta 
meglio, e si ha la speranza che in pochi giorni 
sarà pienamente ristabilito. 

« Domani, come abbiamo annunciato | avrà 
luogo una rassegna delie truppe qui stanziate e 


della guardia nazionale, e vi assisteranno le LL. 
AA. RR, » z 

— Leggesi nella Perseveranza del 19: * 

« I Principi reali si recarono quest'oggi a Bru- 
suglio a fare una visita al nostro Manzoni, Ognuno 
approverà la delicatezza di quest’ atto, col quale 
i due giovanetti vollero rendere omaggio all’ in- 
gegno ed all’uomo intemerato, del quale la Lom- 
bardia è |’ Italia s’onora. 

« La guardia nazionale del luogo fece acco- 
glienza ai due Principi, ch'ebbero gli evviva della 
popolazione gradevolmente sorpresa, » 


NOTIZIE POLITICHE 


E indescrivibile l’ansietà con cui si at- 
tendono le notizie di Napoli. 

Ma i dispacci privati non vi soddisfanno, 
fuorchè annunziando che la situazione è 
sempre la stessa. 

Un dispaccio di Napoli di iermattina, do- 
menica, reca cho mancano notizie dalle Ca- 
labria è che Napoli è tranquilla. Quale sia 
la tranquillità di una città popolatissima, 
ove molti negozi sono chiusi, gli affari so- 
spesi 6 dove domina un timor panicò ge- 
nerale, è facile l’imaginare. 

La Gazzetta di Verona del 18 è.'vestita a fe- 
sta in segno di giubilo pel giorno natalizio del 
su» imperatore. La musa del Perego ba sciolto 
un inno bellicosissimo, nel quale s’invita Fran- 
ceseo Giuseppe a far guerra a tutto il mondo 
per salvare il diritto e la chiesa ! 

(Corrisnondenza particolare dell’Opinione) 

Parigi, AT: agosto. 

Le notizie di Siria vanno fino al 8 corrente, A 


Damasco e nelle alture circonvicine. seguitano i | 


Drusi a commettere parziali oltraggi a' Cristiani; 
toa in Beyruth regna la più grande tranquillità. 

Il proclama di Fuad bascià e le energiche mi- 
sur che in quello dice di voler prendere, si 
spera varranno a ristabilire l'ordine in quella 
parte della Siria non ancor sazia di tanto sangue 


versato. D'altronde fra breve avremo la nuova | 


dello sbarco delle truppe francesi, ed allora l'ora 
della repressione di tanti misfatti sarà giunta, Un 
dispaccio di Londra ci fa noto che il commissa- 
rio francese al Libano sarà il sig. Beclard, con- 
sole generale di Francia in Alessandria. 

Il vostio giornale ha smentiti i rumori sparsi 
da alcuni corrispondenti di Torino ai giornali 
francesi, relativi alla nota austriaca al gabinetto 
sardo ; come altresì le voci accreditate di sbarco 


di sei mila garibaldini in Calabria. Queste smen-'! 


tite varranoo a far riflettere i giornali tanto pro- 
pensi ad annunziare autorevo!mente fatti gravis- 
simi, della veracità de’ quali non possono fersi 
mallevadori. 

Le notizie che più direttamente si riferiscono 
all'Italia, sono oggi molto scarse, Impaziente- 
mente è atteso un movimento dal quale si possa 
presagire il corso futuro degli avvenimenti della 


penisola, che generalmente credesi possano dar Ì 


lnoge ad uma conflagraziene fra alcune delle pri- 
manie potenze d’Europa. 

Il risultato del nuovo imprestito sardo ha dato 
luego ad un eccellente articolo del Morning Post, 
col quale questo giornale chiama l'attenzione. dei 
suoi lettori, sulla situazione finanziaria del nuovo 
stato italiano. Fa un parallelo fra il debito pub- 
blico sardo e quello del Belgio e dell'Olanda , 
che hanno una popolazione presso a poco pari a 
quella degli antichi stati sardi. 

Il:debito del Belgio, per esempio, ammonta ‘a 
650° milieni, con una popolazione minore di 5 mi- 
lioni. 

Il debito dell'Olanda non è minore di 2,500 mi- 
lioni 0 2 miliardi e mezzo di franchi, con una 
popolazione di 4 milioni] 

Il debito sardo. al 4° gennaio -1860-era di 867 
milioni. 

Passa quindi al paragone tra l'Austria ed il 
Piemonte. 

La differenza tra il credito di cui gode la Sar- 
degna e quello dell’ Austria è enorme; A questa 
riesce impossibile procurarsi il danaro dei Prestiti 
a cui deve far ricorso , quella trova fra. i capita- 
listi esteri e nazionali, dieci volte la somma di 
cui.ha bisogao. Il suo governu assume giornal- 
mente forza e vigore, mentre il governo austriaco 
e gli altri governi d’ Italia 8° indeboliscono ognor 
più, e la loro esistenza pende da un filo. Tutte 
queste circostanze fanno presumere che il pros» 
simo 1861 sarà pel governo sardo un anno di pro- 
sperità commerciale , e che le sue finanze potranno 
equilibrarsi senza bisogno di far più oltre ricorso 
al credito, 

Il Nord dà la comunicazione seguente , che è 
pienamente conforme a quanto vi mandai nella 
mia del quindici corrente: ) 

« Nulla è stato firmato 
Il principe di Prussia e | imperatore d’ Austria 
hanno realmente incentrate obbligazioni recipro- 
che su parola d'onore. L'imperatore ba dichiarato 


al colloquio di Teplitz. 


che si fidava “alla parola del reggente; ma chiese. 
che queste obbligazioni venissero registrate. ia un 
protocello che potrebbe in seguito fare il soggetto 
di una convenzione, Il protocollo non fu redatto 
in sull’ istante. Egli fa l' oggetto delle -corrispon- 
denze fra Berlino e Vienna, 5-£ 

« Eccovi la convenzione : h 

« 41° Il reggente e l’.imperatore si sono obbli- 
gati ad attenersi fermamente al Trattato di Parigi 
per quanto concerne la quistione d'Oriente, e par- 
ticolarmente d’impedire tutto quanto potrebbe at: 
tentare all’inlegrità dell’impero ottomano ; ed in- 


Li 


tendersi su tal. soggetto col: gabinetto di Londra. 


« 2° Rapporto alla quistione interna, 1° Austria 
fece notabili concessioni. massime nella quistione 
militare; ella s' è obbligata inoltre a non fare al- 
cuna opposizione alle riforme. liberali ; personifi- 
cate dalla politica prussiana nelle quistioni interne 
dell’Alemagna. 

« 3° Relativamente agli affari d' Italia, il prin- 
cipe di Prussia ha riconosciuto che il possesso della 
Venezia era di una reale importanza per l'impero 
austriaco, ma ha rifiutato di contrarre alcun im- 
pegno su tale quistione, fintanto che il movimento 
italiano si limiterà a’ solî Italiani; se invece, una 
potenza straniera vi prendesse parte, il principe 
reggente si è obbligato di dare all’ Austria l’ ap- 
poggio delle forze prussiane, 


« 4° S, A. al principe reggente si è obbligato 


ad impiegare tutti i suoi buoni cofficii; 6 la sua 
influenza personale presso |’ imperatore Alessan- 
dro, per effettuare una riconciliazione ed un rav- 
vicinamento tra la Russia e l’Austria, » 

A Londra le simpatie per la causa ‘italiana si 
fanno sempre più vivaci. Gli arruolamenti dei vo- 
lontari sono numerosissimi. Il capitano Styles è 
indefesso nel compiere la sua missione. Il comi- 
tato di Londra è in continua relazione coi comi- 
tati d'Atene e di Stockolma, Il capitano Caratasso 
ha arruolato una legione greca. GI’ inseritti per 
farne parte sommano a più di due mila. 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dail'A4 al 18 agosto. 

Nella settimana è successo un completo came 

biamento di scena. La fiducia, che si era ma- 


| nifestata colla sottoscrizione dell’imprestito, è 
| scomparsa appena la sottosèrizione. fa termi- 


nata ed un timor panico havinvaso la Borsa. 

Le notizie politiche furono la sola cagione 
del cambiamento: si cominciò a spargere la 
voce di una nota sustriaca minacciosa. La neta 
non sussiste: la notizia è stata smentita e tut- 
tavia si è persistito a ripeterla alla Borsa. e 
fondare sopra di essa i pronostici di muove 
pertu' bazioni e di guerra imminente. 

Questi timori erano appoggiati ad un movi 
mento di ribasso ella Borsa di Vienna e con- 
seguente ribasso a Parigi. Ma le difficoltà fi- 
naniiarie dell'Austria e le spese enormi di ar- 
mementi che dee sostenere la pubblicazione 
del rappoito finanziario che non lascia vedere 
in prospettiva altro che un disavanzo annuale, 


| e l'agitazione dell'Ungheria, sono fatti che ba- 


Stano a spiegare il ribasso. 

A Parigi si è sentito .il contraccolpo del ri- 
basso di Vienna, accresciuto dalla falsa notizia 
della nota austriaca ed il 3 0,0 è disceso al 
disotto di 68. 

Alla Borsa di Torino però le oscillazioni sono 
state assai più gravi, poichè il5.0j01849è disceso 
da 80 a 79 75, 79 50, 79 25, 79 e 78 75. 

Questo. movimento di ribassoè stato irresi- 
stibile. Le operazioni sono state ristrette, Si 
fecero vendite per fine prossimo a 78.314; ma 
le case prudenti si astengono. i 

Di certificati dell’imprestito affari insignifi- 
canti. L’inaziore è preferita ora, volendo at- 
tender: di vedere come. si mettono le cose nel- 


l’Italia meridionele. 1 corsi della rendita sono | 


prezzi di guerra, epperò sì esita a far affari. 

La speculazione al ribasso, riuscita dapprin- 
cipio, si trova ora come peralizzata dell’asten- 
sione de’capitelisti. 

I valori indastrili non. potevano reggere , 
mentre la rendita ribassava. Le azioni della 
Banca sono cadute a 200 fr. di premio. Le a- 
zioni della Cassa del Commercio: discesero . a 
68 50. 

Le sottoscrizioni dell’ imprestito ‘che supe- 
rano L. 50 di rendita ricevono soltanto nel 
riparto il 15 0,0. 


» 
sarete cime 


Dispacei elettrici privati 
(AGENZIA. STEFANI) 
Parigi, 18 agosto, sera. © 


(Ritardato) 
Il conte e la contessa d’Aquila vanno a 
Londra. 
Borsa di Parigi del 18. 
La Borsa fu inanimata e debole. 
Fondi francesi 3 0}0 — 67 95. 
Id. - id. 44]? 00 —97,95. 
Gonsolidati inglesi 3 0;0-— 93 00. 
Fondi giemontesi 18495 0/0 — 78 50, 
(Valori diversi) cl 
Azioni del Credito mobihare 677. 
ld. Str. ferre. Vittorio Emanuele 395. 


Id. id. Lombardo-Venete 475, 
Id. id. Romane 341. 
ld. id. Austriache 485, 


ilo SEI RANA RATIO pr 
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— COMPAGNIE ANONINE 
DES CHEMINS- DE FER 
‘DELA LIGNE D'ITALIE 


Le Conseil: d’Administration a sl'honneur. d’informer MM. les actionnaires 
querle.mombre.d’actions. déposges.n’ayant..pas été suffisant pour constituer 
régulièrement.l’assembiée générale, tant ordinaire qu’extraordinaire, fixée 
aus25. courant, cette assemblée, ne peut-avoir lieu. 

Conformément ‘aux: statuts, MM. les actionnaires sont convoqués de nou- 
veatt powr,le: vingt-cinq septembre prochain; à 3 heures, au siège social 
à Genève, maison Laya, quai du Rbhòne. î 

Les délibérations prises: sur les propositions, fixées par l’ordre, du jour 
de la première assembiée seront valables,.quels que soient le nombre des 
uctionnaires présents et celui» des actions représentées. 

MM les'actionnaires' ‘qui’’désireront lassister. A cette assemblée devront 
èire piorteurs: d’au ‘moins vingt actions nouvelles de 500 francs ou quarante 
actions'enciennes de 250 fr. 3 i 

Les titres devront‘étre déposés: d’ici au ‘onze: septembre prochaîn,, soit è 
Paris, rue Laffitte} n.128 > soit d' Londres, à.l’Agence de la Compagnie 
Threadneedle street, n; 28; soit à Genève; maison Laya, où il sera remis 
à MM. /lesactionnaires un 1écépissé du dépòt.effectué une carte d’admission 
pour l’assemblée ainsi. que des :modéles. de procuration pour; ceux d’entre 
eux «uil. seraient :chargés de pouvoirs. 

es ‘cartes délivrées. pour ‘assister è la première assemblée seront valables 
pourclì nouvelle. 


ent ic ir 


3 FRATELLI BOCCA, librai di S. M., via Carlo Alberto, 3 
eno RCOMPE , 
si RELATION HISTORIQUE ET CRITIQUE 


Se . DELA È 
CAMPAGNE D’ITALIE 
en 1859 
o 2 volumi in-8° con atlante. Fr. 16. 


CRANIO 


7 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA 


LA PIU (FODICA DELLE CONOSCIUTE 


comprotata dai più distinti medici di:somma efficacia in tutte le malattievin 
cuivsi usano vi preparati jodici, ai quali è sempre preferibile.'f Quest’acqua 
minerale deve la,sua rinomanza sempre crescente ‘ai sorprendenti effetti pro- 
dotti sulle diverse infermità dalla forza dei principii minerali ‘in essa conte- 
nuti; è specialmente attiva contro le erpeti, la scrofola ‘in. tutte Je-sue ma- 
nifestazioni , a prevenire è geli, negli indurimenti glandulari; nelle)oftalmie 
strofolosè usata anche: come collirio, nei fenoment di sifilide terziaria, ecc, Si 
usa'anclie nel’INVERNO sì’ internamente che'esternamente cen bagni gene- 
rali e locali: Serme trova: présso tutte le principali farmacie e dal proprie- 
tario Dott. Ernesto: Brugnatelli si spedisce ‘aì richiedenti. 


- NAVIGATION A'VAPEUR 


ENTRE 


STETTIN et St-PETERSBOURG ius 


par les!deux Pyroscaphes en fer 


TRAVE . NEVA 


DEPARTS DE STETTIN 
1dès le 3 /Mai pendant toute la. saison 


TOUS LES JEUDIS À MIDI 
L'Expedition è Stettin 
D. WITTE, Successeurs. 


iii nici iii ili ita) sito doit menisco na preso e n 


| «SOCIETÀ ANONIMA 
DEI CONSUMATORI DI GAZ-LUCE IN TORINO 


CAPITALE SOCIALE © 1,200,000 
DIVISO IN AZIONI DI RL. 400, PAGABILI IN QUOTE MENSILI DI L. 5. 


« ‘Lecadesioni alla Società e le soscrizioni lalle azioni sociali si ricevono a 
tutto il mese di agosto negli; uffzi della Società del Camone gabellario in 
piazta S//0arlo, palazzo dell’Accademia Filarmonica , n. 6, piano terreno, 
dallé ore 9 alle 14 e dalle 3 alle 5 di sera, ove si distribuiscono pure gli 
Statuti e il Programma della Società. 


Torino, 7 aprile 1860. 


Per, la Commissione: Necro FeRDINANDO: 


CARTA FAYARD E BLAYN 


Parigi, rue Neuve, St-Merry; 40. 


Questo ‘fimedio , le cui proprietà sono constatate da lungo ‘tempo’ 
per migliaia di cure; è di um uso inapprezzabile: in molte* malattie, 
quali, sona,:, gotta, reumatismi. ssciatiche, |bruciature, piaghe'e geloni ; ife- 
rite, calli, lupinî e occhi di pernice, ed. è. riguardato dan più celebri me- 
dici come, l'agente più attivo e il meno irritante: nelle suddette. ma- 
lattie. — Prezzo: ‘fr. 2 20 è 41 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: 
Torino, da' Bonzani e Wa Depanis; Mileno , da Zanetti, e nelle princi- 
| pali farmacie d’ Ialia. \ 


PROCESSO DELABARRE privil.. 


GUWPTA- PERC 
A EE nd Salta crt LIETI: 
per piombare facilmento i dentà 
Favmacia Dietrich .e C., farm.-drogh. a Parigi, rue Montmartre, N. 4. 


INCANTO VOLONTARIO | MAT ATTTE six PELLE | CARA orali da 
caso voto | MALATTIE a, PELLE | PICCOLA CASA 
iento, mercoledì 22 corrente è Sue- M.F Ch, 109, RSI Luiare 1 Pari. ivi dal sig. notaio Pietro Gurlino, 


ivi ; solite, in'via Madonna rue SE: i igi 
ian e n} 45, al secondo piano, | contro. le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
$cala'a destra, per'contanti. macchie, di rossore, geloni, pellicole, 

Grovanni Mossone infiammazione, delle palpebre , male 

Geometra, Perito giurato... | di naso, e di orecchie e tutte le affe- 

gl een dl poni dell'epidermide. Prezzo fr. 2 50 
il vaso. 


DIOT i da jodurata 
CASE | SALSAPARILAA “iena jot 


sausa dei lavori. della città di E 
Dalai pre ata dai, magaz- Il miglior depurativo del’ sangue 
zini e officine del sig. OMPIOT es- | contro tutte Je' affezioni della pelle e 
sendo stata. demolita, i suoi magaz- | le malattie’ sifilifiche. Questo depura- 
zini sono trasferiti provvisoriamente | tivo è preferibile gi Rob} Siroppo di 
dal n. 26 al n. 72 della Rue Basse | Cuisinièr, Salsaparilla Larrey; la base | 
du Rempart. di zuccaro esso può somministrarsi0|P 
| con''vantaggio ‘ai fanciullivinivece del! 
Sciroppo antiscorbitico: e dell’ Olio di 
fegato. di merluzzo» Prezzo; 5 fr. la 
bottiglia, Vendesi in Torino da Bon- 
zani e (da Depanis,; Milano ; Zanetti; 
Novara, Caccia; Genova; Bruzza, Ler- 
toraz. Alessantria , [Basilio , e nelle 
principali farmacie. 


il 


oil pi 


= Biella, I. 


ino» La bottiglia fr. 6. 


i, Gallesio, 


del 60 


ECONOM'A REALE. oro 
OLIO 


di fegato di merluzzo 
medicinale 
di ‘PLISSON, ‘farm. «di (1* classe 
rue des!Lombards} n. 8, a Parigi. 
Ordinato da tutti i medici per la 
guarigione radicale delle ‘malattie di 
petto, bronchiti croniche, catarri, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecc. | 
Prezzo del litro fr. &, del 172 litro fr. BL 
Deposito; presso. 1’ Agenzia D. MONDO, 
Torino, via B. V. degli Angeli, 9. — Ven- 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Brazza, Ler- 
tota - Alessandria, Basilio - Novura, Cac- 
cia- Vercelli, Berteletti - Piacenza, Va- 
resi e nelle principali farmacie, 


piazza S. Garlo, To 


rta di-reumatismi, sérefoli, sifilide, gotte, rogna, 


ecc. 


Le Pillole ANGCELICHE 
del Dottor ANDERSON 
‘ di un’efficacia conosciutissima: per aiu- 
! tarè la digestione e ristabilire l'appetito 
e le funzioni dello stomaco e del ventre, 
‘ si vendono in Terino da Bonzani e da 
Depanis; Genova, Brùzza; Alessandria, 
Basilio; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Vercelli, Bertelettî; ‘Asti, Boschiero. 


MALATTIE SEGRETE. 
Coll'ANIECTIOH COTTIN si guarisce in 3 0 4 giorni dagli scoli 
recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e 
altro rimedio interno. —Preseo del flacon coll'istrusione E. $, 
Nella Farmacia Depanss, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino 


ela 


erpeti, 


sito alla farmacia Bawbiè 


concentrato col joduro di potassa. 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico igienic 


ori bianchi 


fi 


n 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


prezioso ‘per guarire ogni s0: 


‘cancri, 
:Dep 0 


OLIO 
d’Erbe medicinali diputer 


PERUSO ESTERNO 


L’uso benefico di quest'olio venne già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
succésso per la guarigione degli stor- 
cimienti, lussazioni, contu- 
isfiomi e.simili. Perle ferito, causate 
da semplici puntare, tagli o per- 
cosse, ed in genere per quelle causato 
da strumenti tagliemti, non che 
perquelle causaté da imm dia fuoco, 
cadute) colpi, 0 la strumenti 
senza punta. Per le piaghe for- 
matesi inseguito ad una ferita, con- 
tusione, puntura e simili. Per 
le fratture e scottaturo. Nelle 
ghiandele e nelle serofole. Nella 
gotta (elle mami 0 dei piedi, non 
che per combatterè ildolori gottosi 
e reumatismali, tanto soventi ri- 
belli a. qualunque altro rimedio.’ 


Contro idoleri dei denti gua- 
sti, contro la dissenteria, le co- 
liche, ilritiramento dei nervi 
e per rinforzare quelli che hanno sofferto 
per troppa fatica 0 ‘per lussa- 
zione, e per combattero'i dolori.che 
possono. seguire; e contro i reuma- 
tisumi in genere, Boccette, coll’anness, 
istruzione italiana o francese, da La.2 
4, 6, 8. Deposito generale in Tormo 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo delle vie Guardinfanti e della 
Rosa Rossa, presso’ Piazza Castello: 


SCIROPPO: J0D0-TANNICO 
de] Dr GUILLIERMOND 


Questo siroppo , che, ha ottenuto la 
medaglia di fa classe all’ Esposizione 
universale di Parigi nel 4855, è il miglior 
preparato di cui si possa far uso per 
somministrare il jodio. Esso non ha l’in- 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente e che molte 
persone non possono sopportare, Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un medicamento prezioso per (tutte le 
malattie nelle quali 1 sistema linfatico 
è predorainante..Il suo gusto è gradito, 
e si può'adoperarlo intutti i casi in cui 
viene consigliato I’ Olîo, di fegato 
di merluzzo di un gusto poco gra- 
dito e di difficile digestione. Prezzo 5 fr. 
la boccetta. Vendesi in Torino da Bon 
zani e da Depanis — Milano, Zangîti — 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e 
nelle ‘principali farmacie. 


BELLEZZA! 
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Questo Aceto, che gode'in oggi di una gian'voga fra la scelta ed elegante 
società , è ricercato tanto per la ricchezza, soavità e distinzione del suo 


profumo, quanto perle sue proprietà esenzialmente igieniche, rinfrescanti 
e salutari per la toeletta. 
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Si trova pure nella stessa ‘Fabbrica 
Tutte le Profumerie fine in generale ed i seguenti nuovi e speciali Prodotti : 
LA PROFUMERIA ALLE VIOLETTE DI PARMA; 
iL RUM E CHINA, pér la conservazione dei Capelli; 
IL.SAPONE AL FIORE D'AMIDO, per la Toeletta; 
L'ESSENZA CONCENTRATA, per il Fazzoletto/ 


Preso E. COUDRAY, Privmiere, 13, rue dEaghien, a PARIGI. , j 


Deposito generale in Tdrino presso l'AGENZIA D. MONDO, ViaB.V. degli Angeli, N°9. 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 


DEL DOTTORE 


GUILLIÈ,""i:"* PAUL GAGB ‘isa 


13, vin Grenelle-Saint Germain a PARIGI. . 

L'EListr DI GuiLLié, preparato da PAOLO GAGE, è uno dei medicamenti più efficaci: 

» più utili, più economici che sì gonoscano, come purgalivo e nello stesso tempo come depurativo» 

È utile ‘sopratutto vi medici di campagna; ai padri di famiglia tontoni dai soceorsi medici” 

ed ai curati di campagna che si danno la missione di soccorrere i poveri ammalati e gl’indigenti 
È utile altresi alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spose în medicine. 

Una esperienza di più di quaRANT’ANNI ha dimostrato fino ali’evidenza che l’EListR DI 

GuirLié, preparato da PAOLO GAGE, era di una incontrastabile eflicacia contro le febbri 

' dei pacsi paludosi, le dissenterie endemiche.ed cpidemiche, le sofferenze di gotta e di reuma- 

tismi, i catarri della vescica, il choleru-morbus, la febbre gialla e le malattie epidemiche, nelle 

inalattie delle donne è dei fanciulli, melle malattie ‘del fegato e. dello stomaco ; nelle affezioni 

che rendono pericolosa l’età critica,e la vecchiaia, nelle gastralgie, nelle rosenteriti, negli 

ingorghi delle glandule, le affezioni erpeliche ed epgtiche, gl’ ingorghi polmonari, le emor- 

roidi, ece, eco. +» Si dà gratis con ogni bottiglia di Elisir un opuscolo di spiegazioni, che 
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orma un vero trattato di medicina usuale e domesticà. Questo ‘opuscolo si deve esigere. 
L’Erisir pi GuiLLI:, preparato da PAOLO GAGE, non è un rimedio segreto , e la ven- 


dita ‘ne è permessa. - Una derisione delia Corte imperiale di Dijon del 7 agosto 1854 lo ha di- 
chiarato, dietro rapporto dei chimici periti sigg. Ossian Henry e Chevalier, membri dell’Acca- 
demia jmperiale di medicina a Parigi, e Lassaigne, professore di chimica alla Scuola imperiale 
veterinaria di Alfort, chiamati da quella Corte a farne l'analisi. 

Quella decisione fu confermata dalla Corte imperiale di Itouen, il 27 novembre 1855, dalla 
Corte imperiale di Metz |°{f febbraio 1857, e dalla Corte di Cassazione il 15 maggio 18L7: 
Una simile decisione fu data dalla: Corte suprema di Prussia alla data del 25 marzo 185%. 

Agente commissionario in Italia: D. Mondo, Torino, via Madonna degli Avgeli, n. 9. 

Veridesi: Torino, presso. Bonzani,. Doragrossa, 19 -- Bepanis, via, Nuova -- Genova, 
Bruzza -- Aléssundria, Basilio. — Novara, Caccia —, Casale, Bava -- Intra, L. Caccia 
-- Vercelli, Berieletti -- Cuneo, Cairola -- Asti, Boschiero -- Sartirana, Novaretto -- 
Milano. Zanetti, depositario per la Lombardia -- Modena, farmacia S. Geminiano -- Bo- 
logna, Verali -- Livorno, C. Pertoux, depositario per la 'Tosranà. 


P CELERE TI TN IDATA A evo 


AB RTAS 


NON PIU' MAL D'OCCHI 


L'Acqua celeste del D.r ROUS- 
SEAU per la guarigione radicale di tutte 
le malattie degli occhi, come cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, infiam- 
mazioni, ece., ece., fortifica la vista de- 
bole, distrugge la gotta serena e calma 
i più. viyi, dolori. Le; persone che intra- 
veggono ancora gli elletti d'ombre e di 
nebbie possono sperare di ricuperare 

erfettamente la vista ‘nello spazio di 

0 a' 15 giorni. — Prezzo della ‘boccetta 
fw. 1%. — A Parigi presso P. BON- 
farmacista, via des Saints-Pères, Torino: 
da Paparnia e, da, Bonzani; Novara, Cac, 
cia, Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caccia 
Asti, Boschiero; Sassari, Solinas; Cuneo, 
Cairola; "Mondovi-Piazza, Vassallo; Ge- 
nova, Lertora, Bruzza;' Milano, Zanetti, 


RR STE E RA E oe arpa È 
CIOCCOLATIBRA RANGE È 
1 > di 2°, DA GASA 
Îl Cioccolato posto in questo apparec- 
"I'chio con l'acqua o il latte si prepara da 
ise’solo senza che sia necessario, di toc- 
carvii. — Deposito: perr l'Agenzia D. . 
Mondo, Torino, vi B..V degli Angeli, 9, 


‘ria vob e I ceri 


PARIGI, 
2, VIA CAUMARTIN. 


EAU: SOBVERAI 
ì K 


E° 
È 7 


URE 


‘escimento } 
n brillante 


"ACQUA DELLA FLORIDA — 


per. ristabilire e conservare il colore naturale della capigliatura | 


